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I FATTI DELLA SETT IMANA 

Lotte per lo sviluppo 
e minacce 

Si va verso una inten
sificazione della lotta per 
un nuovo sviluppo e 
per il superamento della 
grave crisi che la regione 
calabrese attraversa. 

Domani scenderanno in 
sciopero e manifesteran
no a Catanzaro i braccian
ti di tutta la regione che 
chiederanno lavoro attra
verso la trasformazione 
produttiva della collina, 
della montagna, della pia
nura calabrese e, prima 
di ogni altra cosa, attra
verso un risanamento del 
territorio regionale il cui 
dissesto viene sottolinea
to in questi giorni dal-
l'imperversare del mal
tempo. 

Dopo lo sciopero di do
mani Cgil, Cisl, Uil sa
ranno impegnate a prepa
rare la giornata di lotta 
del 19 novembre, indetta 
nell'ambito della mobili
tazione generale del Pae
se per un nuovo sviluppo. 
L'astensione dal lavoro 
avrà la durata di una in
tera giornata per i brac
cianti e gli edili e di 4 
ore per tutte le altre ca
tegorie. Sono previste 
manifestazioni a Reggio, 
Catanzaro e Crotone, nel
la Piana di Sibari e nella 
zona jonica di Reggio Ca
labria. 

Per quanto riguarda la 
situazione politica la set
timana passata ha fatto 
registrare qualche pro
gresso nella questione 
della elezione dei rappre
sentanti della regione ne
gli enti. E' stato nomina
to, infatti, finalmente, il 
commissario presso l'Ope
ra Valorizzazione Sila. Si 
tratta dell'ex ispettore 
compartimentale dell'a
gricoltura, prof. Baronti-
ni. Rimane da eleggere il 
rappresentante della Re
gione nel consiglio d'am
ministrazione della Cassa 
del Mezzogiorno. Sono an
che da eleggere numero
si altri rappresentanti 
Iella regione presso altri 
enti. La DC, su questo 
terreno si muove ancora 
con lentezza, con grave 
contraddizione, decisa co
m'è a far valere sempre 
la propria logica interna. 
La strada tracciata con la 
nomina di un tecnico al
l'Opera Valirizzazione Si
la, tuttavia, non potrà 
non essere seguita fino 
in fondo. 

Il problema dell'ordine 
pubblico, messo a dura 
prova nella regione dalla 
violenza mafiosa, conti
nua, nel frattempo, a di
venire sempre più centra
le. Nel corso della settì-

'*, man a, poi, ci sono stati 
•alcuni preoccupanti fatti 
di un indirizzo di tale 
violenza verso il movi
mento dei lavoratori e il 

* PCI soprattutto, che è poi 
la forza politica che con 
maggiore insistenza sotto
linea la gravità del feno
meno mafioso. Si è atten
tato alla vita del segre
tario della sezione comu
nista di S. Luca; altri at
tentati si sono verificati 
contro altri dirigenti co
munisti, mentre, addirit
tura, una lettera estorsi-
va è stata indirizzata ad 
una cooperativa di pro
duttori della Piana di Ro-
sarno, aderente alla Le
ga nazionale delle coo
perative. 

Se a questo sommiamo 
gli altri episodi di violen
za e di intimidazione, co
me, ad esempio, quello 
gravissimo che ha avuto 
per vittima il presidente 
del tribunale di Reggio 
Calabria, De Caddi, si de
linea un quadro preoc
cupante che deve spinge
re tutti a prendere consa
pevolezza della gravità 
della situazione appunto 
e dell'urgenza di fare tut
to ciò che vi è da fare 
per sconfiggere il cancro 
mafioso che corrode la vi
ta della Calabria. 

Ribadita l'esigenza di stringere i tempi per la definizione di Giunte e programmi 

Reggio: per Comune e Provincia 
mercoledì incontro dei partiti 

Per oggi fissata la riunione della direzione provinciale della DC — Le responsabilità dello scu
do-crociato — Grave situazione in città: tutte le strade sono piene di cumuli di immondizie 

Si sta facendo preoccupante la situazione a Reggio Calabr ia : 
molte strade sono attualmente piene di cumuli di immondizie 

I cinque partiti democratici 
hannao ribadito, l'altra sera, 
la volontà di imprimere un'ac
celerazione decisiva agli in
contri per definire program
mi e composizione delle nuo
ve giunte al Comune e alla 
Provincia di Reggio Calabria. 
Le trattative, infatti, aveva
no subito una preoccupante 
battuta di arresto per le lot
te e gli assestamenti interni 
della DC. per il rovesciamen
to e la formazione di nuovo 
maggioranze nel comitato 
provinciale democristiano: 
ciò aveva alimentato nuove 
confusioni, tentativi di rival
sa, fughe all'indietro. soprat
tutto nel vecchio e qualifica
to personale clientelare de
mocristiano. tenacemente ab
barbicato alle leve di potere. 

Come è noto, due assessori 
comunali democristiani. Mot-
tola e Tardea, e un assesso
re provinciale democristiano. 
Mittica, si sono rifiutati di 
rassegnare le dimissioni alla 
segreteria provinciale de. ne
cessarie e previste dai cinque 
partiti per la ristrutturazione 
delle due giunte. Si parla, 
ora. di un deferimento dei tre 
ai probiviri a conferma di 
un certo equilibrio raggiunto 
tra le varie correnti maggio
ritarie della DC. 

Nel pomeriggio di oggi, do
menica, dovrebbe, infatti, te
nersi la riunione della dire-

La Giunta regionale lascia in servizio per un altro a n n o 193 contrattisti assunti in modo clientelare 

GRAVE VIOL AZIO N E DEG LIACCO RDIDIGO V E R NO 
Il PCI aveva proposto lo svolgimento dì un concorso aperto a tutti - Un comunicato del gruppo regionale comu
nista - « Un comportamento che rivela la volontà di scaricare sul Consiglio le tensioni delle quali la DC e i par
titi di governo portano la responsabilità» - Giovedì si riunisce l'Assemblea - La vicenda dei « diari d'oro» 

Grave viola/ione degli ac
cordi programmatici da par
te della Giunta regionale. 
L'esecutivo, ha deciso, infat
ti, di prorogare per un altro 
anno la situazione aperta
mente illegale In cui sì Mo
vano i 193 cottimisti fatti as
sumere dagli assessori di cen
trosinistri aila vigilia delle 
elezioni regionali del 1975 e 
per i quali si era deciso ap
punto il licenziamento (con 
il pagamento contemporaneo 
di tutto il lavoro fin qui svol
to) ed il rapido svolgimen
to di un concorso aperto a 
tutti al quale però gli stessi 
192 avrebbero potuto prende
re parte avendo il vantaggio 
di un punteggio speciale per 
11 lavoro finora prestato e 
per la competenza acquisita. 

Sarebbe stata questa l'un.-
ca soluzione capace di ripar-
tare nella legalità la situazio
ne che i comunisti, d'altra 
parte, avevano già denun
ciato all'autorità giudiziali.". 
Ma la giunta, pur non con
travvenendo a questo accor
do, lo ha di {alto vanificato, 
decidendo, con il pagamento 
degli arretrati, anche la con
tinuazione del rapporto pre
cario fino a tutto il 1977, 
adducendo la motivazione 

In otto Comuni 
del Cosentino 

si vota il 28 e 
il 29 novembre 

Sono otto i comuni della 
provincia di Cosenza dove il 
38 e 29 novembre prossimi 
gli elettori si recheranno alle 
urne per rinnovare il Consi
glio comunale. In due di essi 
— Rogglano Gravina e San 
Lucido — si voterà con il 
sistema proporzionale in quan
to . si tratta di comuni con 
popolazione superiore ai cin
quemila abitanti. Negli altri 
sei invece — Belmonte, Ca-
rolei, Grisolia, - San Cosmo, 
Albanese. San Demetrio Co
rone e San Lorenzo Belliz-
*i — si voterà col sistema 
maggioritario essendo la po
polazione inferiore ai cinque
mila abitanti. 

In tutti i comuni dove si 
voterà col sistema maggiori
tario i comunisti si presen
tano in liste di sinistra larga
mente unitarie e rinnovate, 
aperte anche al contributo 
di numerose personalità indi
pendenti e cattoliche. In tale 
contesto particolare significa
to politico assume la presen
tazione a Carolei, un piccolo. 
ma importante centro del
l'hinterland di Cosenza, di 
una lista unitaria tra PCI, 
PSI e DC che ha lo scopo di 
fronteggiare in queste elezioni 
e. - si spera, di sconfiggere 
definitivamente le forze del
l'opportunismo e del qualun
quismo che si sono coagulate 
attorno alla figura del sindaco 
uscente Perri. un individuo 
che ha militato con molta di
sinvoltura in almeno mezza 
dozzina "di-partiti, esprimen
dosi in una lista cosiddetta 
« civica » capeggiata appunto 
dal Perri. 

Significativo anche l'accor
do tra tutti i partiti di sini
stra per la presentazione di 
una lista unitaria a San De
metrio Corone dove sindaco 
«Mente è il compagno Ce-
• t re Marini, segretario regio-
M H del PSI. 

che sono assai lunghi i lei'i-
pi di preparazione del con
corso. Contro questa decisio
ne si è •ìpertir.ìcnte schieia-
to il gruppo comunista che 
ha diffuso la seguente preja 
di posizione. 

«La Giunta regionale ha 
compiuto un grave atto di 
scorrettezza politica delibe
rando il mantenimento in ser
vizio fino al dicembre '77 dei 
193 contrattisti assunti a suo 
tempo in maniera clientela
re e illegittima. La scorrettez
za consiste nel mancato ri
spetto degli accordi program
matici ribaditi successivamen
te nel documento concordato 
e sottoscritto fra il Presiden
te Ferrara e i capigruppo del
la DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 
alla presenza degli stessi con
trattisti ». Gli accordi preve
dono: 

— il pagamento degli arre
trati per il lavoro prestato; 
la fine del rapporto di lavo
ro allo scadere dei singoli con
tratti; il bando di concorsi 
pubblici aperti entro il 31 
dicembre prossimo, nell'ambi
to dei quali prevedere parti
colari punteggi per i contrat
tisti. 

« E" intollerabile che il pre
sidente Ferrara e i partiti 
che compongono la giunta si 
siano assunti la responsabilità 
di violare quegli accordi ai 
quali loro stessi hanno contri
buito. 

«Si ravvisa in questo com
portamento la volontà di sca
ricare sul Consiglio regiona
le le tensioni delle quali la 
DC e i partiti di governo por
tano intera la responsabilità 
perchè alimentano speranze e 
illusorie aspettative. 

a Non può essere accettato 
questo modo di operare delia 
Giunta e il comportamento 
dei partiti che la compongono 
i quali evidentemente inter
pretano l'atteggiamento re
sponsabile del gruppo PCI co
me copertura al prosieguo di 
un metodo e di un modo di 
governare che devono essere 
invece definitivamente bandi
ti e superati dall'azione della 
Regione. 

« Il gruppo PCI. mentre ri
badisce la sua disponibilità 
per la soluzione del proble
ma dei contrattisti, invita '.a 
Giunta regionale a ritirare il 
provvedimento già deliberato 
per renderlo conforme alla li
nea, alle scelte e alle indica
zioni specifiche dell'intesa po
litica programmatica». 

Il Consiglio regionale, in
tanto. è convocato per gio
vedì prossimo. Al primo pun
to all'ordine del giorno le 
dimissioni dell'assessore al
la pubblica istruzione Nicolò, 
l'esponente democristiana 
coinvolto nello scandalo de: 
«diari d'oro>. A proposito di 
questo episodio c'è da regi
strare che è in pieno svolgi
mento l'inchiesta giudiziaria 
condotta dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Ca
tanzaro, Lombardi, il quale 
venerdì ha ascoltato l'ex pre
sidente della giunta. Perugi
ni. e l'ex assessore Capua. 
Come si ricorderà tutti i com
ponenti la vecchia giunta so
stengono di non essere stati 
messi al corrente dell'assesso
re Nicolò che una conside
revole cifra — oltre 200 mi
lioni — dei fondi della legse 
sul diritto allo studio. ven:.i 
destinata all'acquisto del co
siddetto «diario dei lo ru 
dente calabrese». Si trat
ta ora, tra l'altro, di sta
bilire chi ha scritto, in ma
niera posticcia, sulla delibera 
il titolo del diario da acqui
stare. 

Si continua a parlare, nel 
frattempo, con sempre mag

giore insistenza, della neces
sità di verificare la regolari
tà della fornitura a numero
se scuole calabresi di un co
siddetto «laboratorio lingui
stico» anche questo che sa
rebbe costato alla Regione 
circa un miliardo e che sa
rebbe destinato per lo più 
agli ' scantinati delle scuole. 
Anche su questo - episodio, 
senza dubbio uno spreco, oc
corre fare luce piena per 
stabilire se. accanto allo spre
co, ci sia qualche cosa di di
verso. . . 

Nella prossima seduta del 
Consiglio si contiuerà anche 
a votare per l'elezione dei 
rappresentanti della Regione 
nei vari enti, dopo che, nella 
seduta della settimana pas
sata, è stato eletto il com
missario all'Opera Valorizza
zione Sila. La nomina più 
importante da fare è quel
la del rappresentante deda 
regione nel consiglio d'ammi
nistrazione della Cassa del 
Mezzogiorno. La DC, come si 
sa, insiste per una elezione 
che soddisfi soprattutto le 
proprie esigenze interne e 
non già che risponda ai crite
ri della competenza prima di 
tutto. 

Un' immagine, a dir la verità piuttosto desolante, del nuovo aeroporto di 
vita dello scalo è stata rinviata a mercoledì prossimo 

Lamezia. L'atti-

Scivolalo a mercoledì l'avvio dell'attività del nuovo aeroporto 

Da Lamezia ancora non si vola 
Il rinvio è da imputare ad inadeguatezza dei servizi di sicurezza e di pronto intervento 

' Ancora da Lamezia non si 
vola: si doveva cominciare 
da domani, lunedi, ma l'avvio 
è rinviato di altri due gior
n i Dovremo aspettare quin
di mercoledì per potere ve
dere sulle piste i primi aerei 
usati normalmente nei voli di 
linea, perchè finora l'aeropor
to ' ha ricevuto prevalente
mente piccoli aeroplani, tipo 
Piper ed Executive. Questo se
condo rinvio è da imputare 
ad inadeguatezza dei servizi 
di sicurezza e di pronto in
tervento. 

In altre parole i vigili del 
fuoco non possono garantire 
la sicurezza dell'aeroporto a 

causa dell'esiguità degli a-
genti distaccati temporanea
mente a Lamezia. In rappor
to al volume del traffico com
plessivo che impegnerà nella 
prima fase lo scalo calabrese, 
occorrerebbero 38 vigili; pre
senti. sul posto, ce ne stanno 
soltanto 16. ne mancano quin
di 20. Possibile che un'impor
tante iniziativa come il nuo
vo aeroporto, costato finóra 
23 miliardi, venga messa in 
crisi da un'inezia, da un vuo
to esiguo del personale ad
detto alla sicurezza dei voli? 

Il problema in realtà e più 
complesso di quanto sembra 
a prima vista. In tutta la 
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Da Mafiosa a Calearfcata, di Paolo Gnaoni 

provincia di Catanzaro ope
rano meno di 200 vigili del 
fuoco. E* bastato il tempo
rale di venerdi a creare seri 
problemi al comando catanza
rese del corpo: verso mezzo
giorno tutti i mezzi e gli uo
mini a disposizione si trova
vano fuori, al centralino so
no rimaste inevase trenta ri
chieste di intervento. I 16 
agenti di servizio a Lamezia 
sono distaccati provvisoria
mente dalla sede catanzarese. 
che già conta, come diceva
mo, un organico ristretto. 

Oggettivamente, le sedici u-
nità dislocate a Lamezia so
no sottratte alla sicurezza 
dell'intera popolazione civile 
catanzarese. Per l'aeroporto, 
cosi come rivendicano i sin
dacati. avrebbe dovuto esse
re indetto già da tempo un 
concorso non per 20 agenti — 
le unità mancanti alio scalo. 
— ma per 36. in maniera ta
le . da coprire la nuova esi
genza senza intaccare l'or

ganico a disposizione del co
mando provinciale. 

Intanto si può tranquilla
mente affermare che il di
staccamento presso l'aeropor
to ha finora fatto soltanto 
atto di presenza in ossequio 
formale alle norme che sta
biliscono la presenza di que
sto servizio negli aeroporti. 
Niente è stato fatto, nonostan
te le richieste sindacali, per
chè gli agenti si impadronis
sero di un minimo di pro
fessionalità e competenza del 
nuovo incarico. 

Si comprende facilmente 
che in un lavoro nuovo e 
delicato è indispensabile un 
possesso pieno delia tecnica 
per poter intervenire con tem
pestività e competenza se do
vesse malauguratamente pre
sentarsi l'occasione. Infine. 
l'«OM 260 idroschiuma », la 
macchina che combinando ac

qua e azoto produce lo schiu
mogeno usato in casi d'incen
dio, andata in riparazione. 
è ritornata a Lamezia prati
camente inservibile. Questo 
per quanto riguarda il servi
zio. Una delle prime opere 
infrastnitturali, avviate nello 
scalo, è stata la caserma: 1* 
appalto era stato assegnato 
alla ditta Cilento, che. per un 
errore di valutazione tecnica 
sulla consistenza delle fonda
menta. ha dovuto sospendere 
i lavori. 

Attualmente c*è una contro
versia tra la Cilento e la di
rezione dell'aeroporto: se non 
si sblocca questa vertenza, la 
Pondedile di Napoli, l'impre
sa che ha l'incarico di pro
seguire i lavori della caserma. 
non potrà iniziare l'attività 
per completare, come è stato 
sostenuto, il fabbricato entro 
il settembre del 1977. Quindi 
non si può neanche parlare 
di «caserma provvisoria» per 
i vigili: essi infatti sono si
stemati in sei stanzette ri
cavate in un prefabbricato a-
d;ò:to provvisoriamente a 
mensa per il personale dell' 
Aeronautica addetto al con
trollo dei voli. 

Ora. a parte le carenze com
plessive che presenta l'im
pianto alla vigilia della aper
tura dell'attività, che vanno 
dalla mancanza della stazione 
viaggiatori, di strutture pri
marie di collegamento del 
comprensorio, fino alla libe
ra circolazione di automobili 
private sulle piste, il discorso 
diventa un altro. L'aeroporto 
può diventare una grossa 
realtà nella regione se riesce 
a stabilire rapporti di traffi
co complessivo, di uomini e 
merci, non soltanto con l'Eu
ropa, ma con quelle realtà 
nuove emergenti nell'area me
diterranea e nel continente 
africano. 

zione provinciale della DC 
rinviata — in questi ultimi 
tempi — per ben tre volte. 

Al termine della riunione 
congiunta — tenutasi nei lo
cali della Federazione comu
nista — i rappresentati del
la DC, PCI, PSI, PSDI. PRI 
hanno, pur entrando nel me
rito delle questioni relative 
alla formazione delle due 
giunte, deciso di riconvocarsi 
per mercoledì 10 novembre 
con l'intesa di lavorare per 
soluzioni positive che consen
tano di uscire dal pesante cli
ma di incertezza e di confu
sione fissando, in primo luo
go. la data di convocazione 
dei due massimi consessi elet
tivi. 

Non vi è dubbio che la DC 
porta una responsabilità pri
maria dell'aggravamento di 
una situazione che ha porta
to al disfacimento totale ogni 
servizio comunale; che ha da
to esca ed alimento ad in
quietanti fenomeni di pre
senza mafiosa in tutti i set
tori della vita pubblica; che 
consente pesanti manovre 
speculative in un'incontrol
lata corsa al rialzo dei prezzi 
(gravissima, in tal senso, la 
provocatoria e prolungata a-
zione dei macellai diretti da 
un noto esponente missino); 
che genera disagi continui a 
tutte le popolazioni, partico
larmente a quelle dei rioni 
popolari e delle zone di nuova 
espansione urbanistica, sorte 
con rigidi criteri speculativi e 
perciò prive dei più elementa
ri servizi sociali e, persino, 
igienici. 

Tutte le vie cittadine sono 
piene di cumuli di rifiuti; si 
vuole dimostrare che senza 
i privati non è possibile ga
rantire nemmeno il minimo. 
Eppure i netturbini in orga
nico sono circa 700: altri 300 
sono gli imboscati nei vari 
uffici, non più di 200 i net
turbini che giornalmente si 
presentano in servizio. Basta
no poche ore di pioggia — e 
quando avviene in questi gior
ni lo dimostra — perché gli 
allagamenti sianno a centi
naia, le strade trasformate in 
torrenti, le piazzetet in laghi: 
ieri mattina, presso la scuola 
di Botteghelle. decine e deci
ne di genitori hanno, giusta
mente, inscenato una prote
sta perché il comune non-
provvede, ancora, a sistemare 
idraulicamente le vie di ac
cesso e il cortile della scuola 
reso inaccessibile nelle gior
nate di pioggia. Qualcuno in 
municipio, ha sbattuto il te
lefono, rifiutandosi cosi di 
accettare persino le legittime 
proteste: è, dunque, una si
tuazione giunta ormai al li
mite dello sfascio, nel disor
dine più completo, nella più 
assoluta mancanza di presti
gio e di autorità. Proprio l'al
tro ieri, un commissario in
caricato dalla Commissione 
di controllo, ha nominato di 
ufficio i due rappresentanti 
del comune presso il nucleo 
di industrializzazione: lo ha 
fatto senza consultare i 
capigruppo consiliari, con 
mentalità verticistica e auto
ritaria. 

La decisione del «commis
sario» è stata, ieri sera, giu
stamente criticata dai rap
presentanti dei cinque portiti 
democratici: ma si è giunti 
a tanto per responsabilità del
la DC che, pur essendo stato 
raggiunto, in proposito, un ac
cordo tra i cinque partiti non 
aveva, per sue difficoltà in
terne. provveduto alla convo
cazione del consiglio comuna
le. Nasce, da questa situazio
ne di estrema gravità, l'esi
genza primaria di non per
dere tempo, di realizzare quel 
nuovo quadro politico defini
to nell'accordo sottoscritto 
fra i cinque partiti, di dare 
coerenza e pratica attuazione 
ai principi innovatori per 
fondare, su un ampio con
senso popolare, amministra
zioni stabili e autorevoli, for
ti di tensione morale e po
litica. capaci di ripristinare 
il senso del civico dovere nel
la vita amministrativa di tut
ti gli enti. In questa lunga 
fase di trattative si è rag
giunto un rapporto positivo 
tra comunisti e socialisti, che 
va consolidato e proseguito 
per consentire il raggiungi
mento più spedito di obiettivi 
avanzati nella concezione del 
«nuovo modo» di governare; 
per definire, assieme alle altre 
forze politiche, in primo luo
go con la DC. un accordo sui 
problemi di fondo, sulle scelte 
politiche prioritarie. 

Enzo Lacaria 

Comune e Provincia ancora senza Giunte 

Catanzaro: una crisi 
che si prolunga 

per le ambiguità de 
Occorre andare ad una rapida soluzione - La strada 
da seguire resta quella dell'intesa democratica 

Per la crisi al Comune e al
la Provincia di Catanzaro, que
sta che si conclude è stata cer
tamente una settimana di in
tenso significato politico, per 
una situazione, quella appun
to della crisi nei due Enti lo
cali, per la quale il grave mo
mento attuale impone risolu
zioni di urgenza pari alla gra
vità del problemi che sono 
sul tappeto. 

A questo proposito il PCI, 
ove i tempi dovessero prospet
tarsi ancora più lunghi, chie
derà che i due massimi orga
ni deliberanti, e cioè i Consi
gli comunale e provinciale, af-
lrontino l'eventuale situazione 
di stallo in un dibattito di 
fronte alla popolazione. 

L'ultimo incontro fra le de
legazioni, intanto, è avvenuto 
venerdi scorso. Nei giorni pre

cedenti, all'attenzione delle for
ze politiche (che da oltre un 
mese peraltro stanno affron
tando il problema della verifi
ca e dell'adeguamento dell'in
tesa siglata all'indomani del 
15 giugno vi erano stati i 
nodi centrali della vita citta
dina e, cioè, lo stato dei servi
zi, la situazione scolastica, le 
questioni del decentramento 
amministrativo. Venerdì, i cin
que partiti hanno esaminato e 
discusso la questione de! qua
dro politico. 

I due momenti, quadro pò 
litico e problemi, come è ov
vio, nell'ambito delle trattati 
ve vanno di pari passo e la 
loro interdipendenza è, rome 
si può ben capire .così stret 
ta. che l'uno aspetto condlzlo 
na l'altro e viceversa. 

Ma a che punto è oggi la 
crisi, una crisi che ha tra lo 
altro di fronte a se problemi 
di importanza capitale come 
la variante al piano regolato 
re, i quali toccano da vicino 
grandi interessi speculativi, e 
legami di potere clientelarl. 
che non è cosa da poco intac 
care e recidere? 

L'ultima interpartitica ha 
messo soprattutto in rilievo 
una contraddizione. Cioè lo 
scarto che ancora esiste fra 
drammaticità dei problemi, e 
il fatto che ancora nella DC 
tarda a Tarsi strada la consa 
pevolezza che è necessario 
dare a questi problemi rispo 
ste adeguate ed urgenti, facen 
do contemporaneamente avan
zare un quadro politico, quel 
lo dell'intesa, che per il prò 
valere delle vecchie logiche di 
potere, non ha potuto sfrutta 
re sui piano delle realizzazio 
ni concrete, i nuovi e positi
vi rapporti che pure si era
no creati fra le forze demo 
cratiche. 

Non maturo l'ingresso del PCI ? 
E lo scoglio da superare sem

bra. anche in questo momen
to, proprio la tendenza esi
stente nella DC a vanificare 
nei fatti le novità di un cer
to rilievo che fino ad ora pu
re si erano registrate nel cor
so delle trattative e che aveva
no portato alla approvazione 
di un documento da parte di 
tutti i partiti dell'intesa, che 
superava il patto programma
tico di un anno fa, prospet
tando una intesa politica fra 
i cinque partiti attraverso la 
caduta delle ultime pregiu
diziali nei confronti del PCI 
al quale il documento rico
nosce il diritto di partecipa
re al pari degli altri partiti 
e con un ruolo di governo nel
le maggioranze. 

Quale è stata, fino a questo 
momento, la risposta alle pro
poste del PCI che ha ribadito 
l'urgenza che sia al Comune 
che alla Provincia si costitui
scano 'Giunte comprendenti 
tutti e cinque i partiti e quin
di anche il PCI? Da una par
te la DC ha risposto di non 
ritenere ancora « maturo » a 
livello nazionale, l'ingresso del 
PCI nelle giunte. Dall'altro la
to. la DC ha opposto un ri
fiuto alla conseguente e re
sponsabile alternativa offerta 
dal PCI che, volendo tener 

conto dei « dubbi » della DC. 
ha avanzato un'altra • propo 
sta, e cioè, una articolazione 
di schieramenti nell'ambito 
dell'intesa, in modo da rende
re più tangibile l'adeguamen
to che e alla base della veri
fica in corso. 

In concreto, al Comune, do 
ve la DC detiene il 50','v dei 
seggi (20 consiglieri su 40) i 
comunisti hanno proposto, nel 
tentativo di dare una soluzio
ne adeguata alla crisi, che si 
vada alla formazione di una 
Giunta che abbia l'appoggio 
esterno del PCI. Per quanto 
riguarda invece la Provincia, 
la DC, nell'ambito dell'inte 
sa. dovrebbe assicurare il prò 
prio appoggio ad una Giunta 
comprendente gli altri partiti 

Fra il pericolo di un arre
tramento e la necessità di 
uno sviluppo degli schieramen 
ti politici all'interno delle mag 
gioranze, c'è. dunque, per co
si dire, una via mediana: quel 
la, d'altro canto già esperi
mentata in questi anni e che 
appunto dimostra quanto ur-
ga, ormai, immettere nella vi 
ta politica della città e della 
provincia, forze nuove e di 
verse rispetto a quelle che 
hanno governato in quest: 
trent'anni. 

Una discussione ancora aperta 
II giudizio del PCI a que

sto punto è che bisogna cam
biare: cambiare salvaguardan
do un quadro di larghe inte
se sull'altare delle quali, pe
raltro, nessuno può chiedere 
che vengano sacrificate le ul
time possibilità che la città 

I e la provincia hanno di risa-
! lire la china della crisi, scio-
! gliendo nodi dell'efficienza am

ministrativa e della moralità. 
La discussione, al momen

to in cui le trattative vanno 
avanti, resta dunque aperta 
e interlocutoria: da una par
te una DC che porta il peso 
delle discriminazioni di fatto, 
finora superate semplicemen
te a parole, dall'altra parte 
le decisioni che gli altri par
titi. e cioè il PSI. il PRI. e 
il PSDI. prenderanno. Ora, in
somma. gli sbocchi della cri
si dipendono molto dal com
portamento della DC In pri
mo luogo, dal modo con cui 
le altre forze si porranno 
sui piano del rinnovamento e 
dal contrappeso che si vorrà 
esercitare nei confronti delle 
tendenze di una DC che, pu
re tra momenti di apertura e 
di esaltazione (ma solo ver
bale) del quadro politico del

l'intesa. soffre di un vecchio 
male che la porta a rinchiu
dersi all'interno delle vecchie 
logiche di sempre. 

Che cosa voglia dire cani 
biare a questo punto, e che 
cosa voglia dire salvaguarda 
re i processi politici in atto 
dal 15 giugno è. allora, molto 
chiaro. Questo punto. Infine. 
diventa ancor più chiaro nel 
momento in cui scricchiola 
sotto il peso degli scandali tut 
to il castello delle posizioni 
e degli interessi personali che 
in tutti questi anni hanno ani
mato la vita della città «o 
prattutto. ma anche della prò 
vincia e mentre la magistratu 
ra (il PCI questo lo chiede 
con forza) sta portando a fon
do le proprie indagini su a 
spetti e vicissitudini che han
no avuto per protagonisti per 
sonaggi chiave della vita po
litica cittadina. 

Affare AMAC e variante al 
piano regolatore generale In 
certo qual modo sono lo spec
chio del modo in cui fino a 
questo momento si è gover
nato. Ora è necessario cam 
biare. 

Nuccio Manilio 

Un vero uomo di mondo 
Alcune sere addietro, m 

un noto ristorante reggino. 
gli avventori sono stati 
allietati dai canti e dalle 
danze di un gruppo folklo-
nstico calabrese. Si tratta
va. proprio, di una girata 
fortunata: ad un certo 
punto, dai microfoni veni
va. per ben tre volte, an
nunciato: « l'on. Scarpi
no, assessore regionale al 
turismo, è lieto di offrire 
ai presenti un rinfresco». 
Proprio come accadeva, un 
tempo, nel Texas, quando 
ai « vaccan » riusciva di 
far raggiungere a destina
zione un'intera mandria m 
barba ai pellerossa, alle 
piene travolgenti dei fiu
mi, ai valichi impossibili, 
oppure, al bari di profes
sione, nei famosi saloons 
pieni di procaci donnine: 
« offro da bere a tutti », e-

ra il grido, magari accom
pagnato dagli spari dei re 
volvers. 

Qualcuno non ha bevu 
to. per fare, in tempi di au
sterity avanzata, rispar
miare gualche « liretta » al-
l'assessose Scarpino, che 
quasi certamente, oltre la 
« bevuta » si sarà fatto ca
rico del pagamento delle 
prestazioni dei « cante
rini ». 

Certo, non è mancata 
qualche voce « malevola »: 
e la solita storia « democri
stiana • per cui ballerini e 
brindisi all'assessore fini
ranno tutti in gloria, vale 
a dire saranno pagati dal
la Regione. Il munifico be
nefattore, rannicchiato in 
un angolo, si godeva le ri
petute ed entusiastiche li
bagioni alla sua « salute ». 

Poi, ancora sorprese. 

Spariva, d'un tratto, di
menticandosi di chiedere e 
saldare il conto. L'asses
sore Scarpino e uomo di 
mondo: poteva, — come lo 
ha fatto — sparire senza 
essere rincorso dai came
rieri, o peggio ancora tro
varsi agguantato da cele
ri poliziotti. Un dubbio. 
pero, ci assale: il conto gli 
sarà portato al suo domi
cilio privato oppure all' 
assessorato al Turismo? La 
domanda non è peregrina: 
con i tempi che corrono — 
i « diari d'oro » insegnano 
— qualche funzionario re
gionale. tanto diligente 
quanto anonimo potrebbe. 
infatti, passare la «prati
ca » alla Regione, conti
nuando la consolidata 
prassi di sprechi e cliente
lismi con il pubblico de
naro. 


